
STATISTICA

VERIFICA D’IPOTESI – 3: Due campioni indipendenti



https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/popolazione-e-abitazioni

Da ottobre 2018 parte il Censimento permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Per la prima volta l’Istat rileva, con un cadenza annuale e non più 

decennale, le principali caratteristiche della popolazione dimorante sul territorio e le 

sue condizioni sociali ed economiche a livello nazionale, regionale e locale.

Il nuovo Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni non coinvolge 

tutte le famiglie italiane, ma ogni anno un campione di esse: circa un milione e 400 

mila famiglie, residenti in 2.800 comuni italiani.

Inoltre, solo una parte dei comuni (circa 1.100) è interessata ogni anno dalle 

operazioni censuarie, mentre la restante è chiamata a partecipare una volta ogni 4 

anni. In questo modo, entro il 2021, tutti i comuni partecipano, almeno una volta, 

alle rilevazioni censuarie.

Grazie all’uso integrato di rilevazioni statistiche campionarie e dati 
provenienti da fonti amministrative, il Censimento permanente è in grado di 
restituire annualmente informazioni che rappresentano l’intera popolazione, 

ma anche di contenere i costi e il disturbo statistico sulle famiglie. Informazioni 
necessarie ai decisori pubblici (Stato, Regione, Provincia, Comune), alle 
imprese, alle associazioni di categoria, a enti e organismi che le utilizzano per 
programmare in modo ragionato, pianificare attività e progetti, erogare servizi 
ai cittadini italiani e agli stranieri che vivono in Italia e monitorare politiche e 
interventi sul territorio. A partire dall’anno 2021, con cadenza quinquennale, la 

popolazione legale sarà determinata con decreto del Presidente della Repubblica 

sulla base dei risultati del Censimento permanente della popolazione.



Due campioni indipendenti
Confrontiamo la spesa media annua per riparazioni

dell’auto tra uomini e donne

Confrontiamo la longevità tra una popolazione isolana e 

una continentale

Confrontiamo l’effetto di un farmaco tra il gruppo del 

trattamento e quello del placebo

Confrontiamo il diametro delle uova deposte dai cuculi di 

Darwin in nidi di scricciolo o in nidi di pettirosso

Confrontiamo il numero di incidenti in autostrada con o 

senza tutor
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Esempio 2
Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di 

svolgere molta attività fisica (almeno 3 ore di 

palestra/allenamento sportivo a settimana) è di 71.2 kg con dev. 

standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita 
sendentaria (meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg 

con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto

sul peso.
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Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di svolgere molta
attività fisica (almeno 3 ore di palestra/allenamento sportivo a settimana) è 
di 71.2 kg con dev. standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita sendentaria
(meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto sul peso.

camp. indip.



Esempio 2

∶  = ∶  ≠
“sportivi” “sedentari”

Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di svolgere molta
attività fisica (almeno 3 ore di palestra/allenamento sportivo a settimana) è 
di 71.2 kg con dev. standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita sendentaria
(meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto sul peso.
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Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di svolgere molta
attività fisica (almeno 3 ore di palestra/allenamento sportivo a settimana) è 
di 71.2 kg con dev. standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita sendentaria
(meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto sul peso.
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Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di svolgere molta
attività fisica (almeno 3 ore di palestra/allenamento sportivo a settimana) è 
di 71.2 kg con dev. standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita sendentaria
(meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto sul peso.
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Il peso medio di un campione di 50 studenti che dichiarano di svolgere molta
attività fisica (almeno 3 ore di palestra/allenamento sportivo a settimana) è 
di 71.2 kg con dev. standard di 2.5 kg. 

Il peso medio di un campione di 35 studenti che dichiarano vita sendentaria
(meno di 1 ora…) hanno un peso medio di 70 kg con dev. standard di 3.2 kg. 

Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla che lo sport non abbia effetto sul peso.
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Esercizio 2
Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 

uomini scelti a caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati

sottoposti ad un test per la misura del QI ottenendo i seguenti

punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, con le rispettive

varianze:  = 624.31 e = 561.04.

a) in quale dei due gruppi la variabilità campionaria del QI è 

maggiore?

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli

uomini hanno un QI medio superiore a quello delle donne? 



Esercizio 2

a) U ∶    
̅

=
.

= 0.217,    D:  
̅

=
.

.
= 0.211

Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 

uomini scelti a caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati

sottoposti ad un test per la misura del QI ottenendo i seguenti

punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, con le rispettive

varianze:  = 624.31 e = 561.04.

a) in quale dei due gruppi la variabilità campionaria del QI è 

maggiore?

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli

uomini hanno un QI medio superiore a quello delle donne? 



Esercizio 2

due campioni indipendenti
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Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 uomini scelti a 
caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati sottoposti ad un test per la 
misura del QI ottenendo i seguenti punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, 

con le rispettive varianze:  = 624.31 e = 561.04.

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli uomini hanno
un QI medio superiore a quello delle donne? 

̅ = 115 > ̅ = 111.9 ⇒ test



Esercizio 2

=
19 × 624.31 + 19 × 561.04

20 + 20 − 2
= 592.675

due campioni indipendenti
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Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 uomini scelti a 
caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati sottoposti ad un test per la 
misura del QI ottenendo i seguenti punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, 

con le rispettive varianze:  = 624.31 e = 561.04.

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli uomini hanno
un QI medio superiore a quello delle donne? 

(a metà tra le due)
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Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 uomini scelti a 
caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati sottoposti ad un test per la 
misura del QI ottenendo i seguenti punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, 

con le rispettive varianze:  = 624.31 e = 561.04.

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli uomini hanno
un QI medio superiore a quello delle donne? 
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Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 uomini scelti a 
caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati sottoposti ad un test per la 
misura del QI ottenendo i seguenti punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, 

con le rispettive varianze:  = 624.31 e = 561.04.

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli uomini hanno
un QI medio superiore a quello delle donne? 
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a)  = . ⇒  (20 + 20 − 2) . = 1.686
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Durante uno studio sul quoziente intellettivo un gruppo di 20 uomini scelti a 
caso ed uno di 20 donne scelte a caso sono stati sottoposti ad un test per la 
misura del QI ottenendo i seguenti punteggi medi: ̅ = 115 e ̅ = 111.9, 

con le rispettive varianze:  = 624.31 e = 561.04.

b) C’è abbastanza evidenza nei dati per poter affermare che gli uomini hanno
un QI medio superiore a quello delle donne? 
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> 0.68 = 1 − 0.75

> 0.68 > > 0.40

> 0.40 > 0.25

p-valore > 0.25, 

quindi non si può

rifiutare l’ipotesi

nulla che QI uomini

= QI donne, in 

media


